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05/1990 OLANDA (Amsterdam per Mostra centenario morte di Van Gogh nel 1890 
e poi Volendam, Marken, e diga sul Mare del Nord).  
Questo viaggio in occasione del centenario della morte di Van Gogh, per visitare le 
varie mostre dei suoi quadri esposti sia ad Amsterdam che ad Otterlo. Poi abbiamo 
visitato Volendam e Marken due graziosi villaggi sul mare del nord e la grande diga 
costruita a nord dell’Olanda. Viaggio fatto con la macchina e dopo un giorno ci 
raggiungevano 2 amiche da Milano con il treno. 
Che avventura!! Il mattino del loro arrivo siamo andati alla stazione ad aspettarle, e 
tra baci e abbracci, caricato le valige siamo andati a fare colazione. 
Al ritorno non si trovavano più le chiavi della macchina, i bagagli delle ragazze 
erano spariti ed erano rimaste come si suol dire “in mutande” senza nessun cambio!! 
Cosa era successo non l’abbiamo capito, abbiamo dovuto chiamare il carro attrezzi 
per trasportare la macchina, in quanto le portiere erano chiuse e le chiavi non 
c’erano più, e inoltre cambiare il blocco per l’accensione della macchina. / ☺ ☺  
A parte questa avventura per il resto ci siamo divertiti ed Amsterdam è una bella 
città, così i piccoli villaggi sul mare del nord 
. 
08/2012 OLANDA (Amsterdam)  
(Sabato 4 agosto) Levataccia (ore 5,45) e via verso Linate con Mario e Teresa. Il 
volo Milano-Amsterdam è partito alle 9.30, con arrivo alle 10.50 esatte. Verso le 
13.00 siamo arrivati al Rho hotel (150 euro) in Dam Square, il tempo era variabile 
ma non pioveva. Dopo aver lasciato le valigie siamo usciti per le strade affollate di 
Amsterdam. C’era la manifestazione annuale del Gay pride e siamo andati a vedere 
le barche piene di gente che sfilavano lungo i canali. Abbiamo passeggiato tutto il 
pomeriggio lungo le strade, i vicoli, i canali pieni di gente…c’era anche il sole… 
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Manifestazione Gay pride con sfilata di barche lungo i canali 
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CAU Restaurant 

La sera abbiamo cenato in un ristorante di carne argentina (CAU restaurant 180 
euro), in una via animata vicino all’hotel. Dopo cena quattro passi  nel Quartiere  a 
luci rosse con le ragazze in vetrina, gente strana e un po’ ubriaca per le strade, 
fermandoci a bere una birra in un baretto lungo i canali. E’ carina Amsterdam… 
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08/1991 GERMANIA (Mainz, Lubecca, Brema) e poi traghetto per la DANIMARCA 
(Copenhagen, Castello di Kronborg “Amleto”, Skagen).  
Partenza da Milano, prima tappa Mainz, dove avevamo prenotato l’hotel da casa, 
mentre proseguendo nel viaggio cercavamo di volta in volta.  
Seconda tappa Lubecca, città situata a nord della Germania sul mar Baltico. 
 
 

 
La sirenetta a Copenhagen 
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Poi dalla Germania traghetto per la Danimarca arrivando fino a Copenhagen. ☺  
Città molto bella e viva, con tanta gente per le strade che faceva spettacolo, in 
particolare ricordo con molto piacere la zona pedonale del porto popolata di gente.  
 

 
Strade affollate di gente lungo il porto Nyhavn di Copenhagen 
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Foto scattata dall’interno di un ristorante, lungo il porto Nyhavn di Copenhagen 

 
Ricordo anche il Parco divertimenti “Tivoli” dove abbiamo passato una serata 
giocando . Siamo rimasti 3 notti a Copenhagen, visitando anche due castelli, uno dei 
quali è il famoso castello di “Amleto”.  
Ricordo con piacere le lunghe serate piene di luce, perché il sole tramontava tardi.  
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Castello di Kronborg a Helsingør 
 
Da Copenhagen siamo arrivati sino alla punta estrema su a nord, dove si 
incrociano due mari, il mare del Nord e il mar Baltico e precisamente a Skagen, qui 
abbiamo trovato un hotel, dove la sera suonavano fino a tarda notte.  
Dall’estremo nord siamo scesi verso sud arrivando fino a Brema in Germania, 
pernottando una notte. Da Brema verso il Belgio a Bruxelles, città moderna a parte 
la zona pedonale con tantissimi ristoranti, la Gran Place ecc.  
Tanto per cambiare piovigginava, quella pioggerellina fine e triste, il cielo grigio e 
freddo. / 
Ricordo ancora una cena di sole cozze a Bruxelles!! La notte in quella piccola stanza 
del nostro hotel!!  ☺ ☺ ☺  
E poi sempre in Belgio abbiamo visitato Bruges e Gandes, città carine ma il tempo 
freddo, piovoso e triste. / /  
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Dal Belgio ci siamo diretti verso la Francia, in Bretagne a Mont S. Michel, da dove 
abbiamo fatto una puntatina a Cancale e S. Malò. Cancale è famosa per la 
coltivazione delle ostriche, ricordo un pomeriggio seduti in un baretto in riva al 
mare, ad osservare la marea che si alzava e tutte le barche appoggiate sulla sabbia 
iniziavano a dondolarsi sull’acqua, mentre prima erano ferme e con il capo chinato 
da una parte, come a voler dire al mare:  
“Vieni mio dolce amico , tiraci su la testa, facci viaggiare sulle tue onde! Non vedi 
come siamo tristi e col capo chino senza la tua presenza!”  
Poi dalla Bretagne verso Parigi e  per finire in Camargue ad Arles.  
Quante zanzare!!! 
Insomma la Renault 5 rossa ne ha fatta di strada quell’estate ed anche noi. 
 
Lo ricordiamo con grande piacere questo giro e prima o poi dobbiamo rifarne uno 
così lungo con Mattia.  
 
08/2012 SVEZIA (Stoccolma) 
(Domenica 5 Agosto) Ancora una sveglia prestissimo, ad Amsterdam pioveva, il volo 
per Stoccolma partiva alle 10.15 e infatti è partito in orario perfetto alle 10.30, con 
arrivo a Stoccolma alle 11.55 e c’era il sole… 
Dopo essere sbarcati siamo andati con il taxi all’hotel Morningthon (110 euro) 
carino d in una zona centrale nel Quartiere Ostermalm. 
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C’era il sole e la temperatura era tra i 20 e i 23°, in hotel abbiamo lasciato le valigie 
e siamo usciti. Arrivati al mare abbiamo deciso di prendere il battello, per un giro 
intorno all’isola Djurgarden…niente di speciale, anzi mi ha dato anche fastidio…/ 
Dopo il giro siamo scesi e siamo andati verso l’isola Gamla Stan, la parte vecchia 
della città. Molto carina, vivace, piena di gente e locali. 

 
Gamla Stan piazza Stortorget 
Dopo una bella camminata siamo tornati in hotel, un po’ di riposo, doccia e poi 
siamo usciti a cena e siamo andati in un ristorante all’aperto nella piazzetta lì vicino. 
(Lisapatorget 882 SEK-110 euro per 2 persone). Salmone marinato con foglie di 
aneto e spicchi d’arancia, merluzzo con patatine, aringhe con purè e mirtilli rossi. 
Buono! Poi siamo tornati in hotel a dormire, verso l’1 di notte ricevo un sms…era 
Teresa che mi diceva che Mario stava male…Il mattino seguente, libero, aveva un 
ottimo appetito…☺ 



 
 
 
 
 
 
 
 

11 

 
Ristorante all’aperto Lisapatorget 

(Lunedì 6 agosto) Sveglia alle 8.15, colazione molto varia, ma per i miei gusti troppo 
salata e poco dolce. Siamo usciti e c’era il sole, passeggiando lungo la riva del 
canale, con bellissime case signorili e molte barche ormeggiate lungo la riva. 
Camminando siamo arrivati sull’isola Djurgarden, dove siamo andati a visitare il 
VASA MUSEUM. Molto singolare, con la più antica nave originale che esista al 
mondo. Nave da guerra costruita nel 1628 e affondata dopo 300 mt. nella baia di 
Stoccolma, durante il viaggio inaugurale, per un gigantesco errore di ingegneria 
navale. Dopo la visita birretta in un bar lungo la riva del canale, poi a piedi fino a 
Gamla Stan a visitare Palazzo Reale. Tutta la giornata con il sole e anche un po’ 
calda.Sulla strada del ritorno verso l’hotel si è annuvolato ed è iniziato a 
piovigginare. Arrivati all’hotel una birra al bar all’aperto dell’albergo e qui si è 
messo a piovere più forte.  
Dopo la birra un po’ di relax prima di riuscire per cena. Verso le 7 siamo usciti per 
andare all’ICEBAR e visto che pioveva abbiamo preso la metropolitana (1 biglietto 
4,50 euro). 
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Bicchieri di ghiaccio all’ICEBAR  

Come dal nome un bar di ghiaccio, molto singolare. All’entrata ci hanno dato dei 
mantelli con cappuccio e guanti…io avevo i sandali…☺ 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 

13 

Comunque eravamo circondati solo di ghiaccio, poltroncine, bicchieri, bancone 
bar…la temperatura era di -5°, e dopo 10 minuti ci siamo bevuti un bicchiere, 
naturalmente di ghiaccio, con vodka, lime, cointreau e coconut…buonissimo! 
Fuori pioveva ancora, anzi anche più forte…e siamo andati a cena lì vicino “The 
meat” (carne argentina e patate). Ritornando verso l’hotel abbiamo ripreso la 
metropolitana, non l’avessi mai fatto!! Mi ha rovinato la serata e la nottata, nausea e 
vomito! Buonanotte… 
(Martedì 7 agosto) Sveglia, colazione, preparazione bagagli e nel frattempo il sole 
ha fatto capolino. Abbiamo lasciato le valigie in camera e siamo usciti per andare 
all’Hard Rock, a nord della città. Poi camminando siamo arrivati fino a Gamla Stan.  
Era arrivata l’ora di tornare in hotel a prendere le valigie, per poi andare in 
aeroporto con il taxi. Il volo per Amstrdam partiva alle 17.00, partito in orario 
perfetto, siamo arrivati alle 19.00, la coincidenza per Milano era alle 20.15, due voli 
perfetti, a parte all’arrivo a Linate, che non è arrivata la valigia di Mario e Teresa, 
arrivatagli il giorno dopo a casa.  
Due città del nord molto belle, anche se la gente è un po’ freddina…arrivederci al 
prossimo viaggio…☺ 
 
 


